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RIVISTA. POLITICA SETTIMANALE 


So si badasse a certi giornali italiani, che sono 
l'eco d’ispirazioni straniero, l’Italia, cioè una Na- 
zione che conta ventisette milioni di abitanti, che 
ha, se vuole, tutta la forza non soltanto per difen- 
dersi, ma per far valero la sua alleanza a coloro che 
Ja cercano, dovrebbe trovarsi nel caso in cui fu la 
piccola Grecia; la qualo, essendo sorta sotto al pro- 
tettorato'.della Russiz, della Francia e dell’Inghil- 
terra, aveva traî: suoi Greci un partito riisso, un 
partito francoso, no partito: inglese. 

Anche l’Italia dovrebbe avere un partito francese 
ud un! partito tidesco- Difatti certi giornali italiani 
si trovano sotto did influenze siffatte, che parrebbe 
lavorassero apposta per dividere gl’Italiani fra coloro 
cho credono necessario un protettorato francese cou- 
tro la Germania, od un protettorato tedesco contro 
la Francia? i 

Non è tempo di credere nè al bisogno, nè al di- 
sinteresse dei protettori, e degli alleati ad ogni 
costo. Se voi cercate un protettore, sia poî questo 
la Francia o la Germania, corcato, e lo troverote 
di certo, un padrone. Lo avete sperimentato una 
volta; e ci sembra che dovrebbe bastarvi. Un al- 
leato lo trovereto al bisogno azsa'più facilmente, 
se arriverete a persuadere tutti che non lo cercate 
punto e che potete viverno senza, 

Le alleanze si fanno per uno scopo determinato 
cd a tempo opportuno. Se ci leghiamo intempesti- 
vamente alla politica altrui, che mon può essere 
sempre identica alla nostra, avremo tolto a noi me- 
desimi la libertà di una politica nostra conforme ai 
nostri iateressi. Una tale alleanza non ci rafforze- 
rebbe punto, ma c’indebolirebbe. Noi dovremmo 
piuttosto ‘vedere, che questo medesimo sforzo dei 
potenti nostri vicini per creare in Italia un partito 
francese od un partito tedesco, dimostra che la no- 
stra alleanza è considerata utile tanto dalla Francia, 
quanto dalla Germania. È e 

Noi, invece di cedere, alle istanze degli uni, 0 
degli altri, dobbiamo cercare di agguerrirci, di scio- 
gliere il problema finanziario, di promuovere l’io- 
terna attività ‘@ prosperità, e professare apertamente 
una pacifica neutralità, benevola ed amica a tatti, 
ma che potrebbe, in certi casi, tramutarsi anche in 
alleanza contro chi ci disturba e vuole nuocerci. 
Ora, perchè dovremmo noi essere gli alleati della 
Francia? Per ajularla nella rivincita contro la Ger- 
mania, ed avere nemica questa cogli alè due Im- 
peri vicini? Perchè dovremmo essere noi gli alleati 
della Germania ? Per ricominciare una guerra, che 
turbi ad esclasivo di lei profitto l’equilibrio europea, 
e'che fiaisca forse colla soppressione. dell'Olanda e 
del Belgio e della Svizzera a vantaggio delle po. 
Ì tenze contendenti ? La pace, dopo una nuova guerra, 
i 
i 


si potrebbe fare su questa base; poichè nessuno 
può credere nè alla Delenda Gallia, nè alla Delenda 
Germania, come, se noi vogliamo, nessuno può pen- 
sare più nemmeno alla Delenda Italia. 

Noi di certo abbiamo troppo buon senso e troppo 
Pinteresse da una parte ed il sentimento di giustizia 
dall’altra, per non desiderare che si combatta in 
Europa una guerra iistrattrice di tali potenze, né 
degli Stati piccoli, nè di altri, come l'Impero au- 
stro-ungarico, utile ostacolo ai pangermanismo ed al 
panslavismo conquistatori. Adunque la nostra  poli- 
tica, che è quella dell’ Austria, dell’ Inghilterra e 
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Cont, e fine del cap. IL. 


li Piemonte sua patria intorpidisce  vilmente in 
oscena schiavitù sotto duplice giogo: il pigro e irre- 
soluto governo di Carlo Emmanuele III, 6 il destro 
e tepace armeggio dell’idra lojolesca, la quale frattanto 
rifà la testafch’era stata dianzi mozzata da più valida 
mano; cd'egli che si:sente libero è pur nato là «dove 
« niun’alta cosa non si può nè dire né fare e ap- 
« pena ella si può santiro e pensare.... », Non sen- 
tite qui dentro fremere lo spirito della ribellione? 
Lasciate che I° Ercole s’addestri e ne ammirerete 
i prodigi. Meglio fuggire che vivere tra gli schiavi 
italiani cho trascinano sonnolenti le loro catene |... 

Ed ora s’ abbandoni egli pure a’ suoi geniali viag - 
gi, spasimi pure d’amore pei nobili destrieri. È solo 
il Pegaso dogno di accogliere il tragico venturo; è 
solo il Pegaso atto a fargli gustare l’ ebbrezza di 
attraversare nella rapido fuga gli spazii. 

La sua anima è avida di spazio... errare, errare 
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UOTIDIANO 


UPFICIALE PEGLI ATTI GIIDIZIARI! RD AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


di tutti gii Stati minori, coma gli accennati, è 
quella di uaajpace vigilante e di un continuo rin- 
vigorimento della Nazione da carcarsi con. tutti i 
mezzi, colle opportane istituzioni, collo studio e col 
lavoro, sicchè nessuno creda che i ventisette milioni 
che si contano in Italia sieno pecore e vigliacchi ed 
impotenti. Se così fosse, noa avrebbe valso la pena 
di tanto affaticare per l'indipendenza, l’unità e la 


libertà della patria. 


Invece adunque di articoli tedeschi ed antifran- 
cesi, o di articoli francesi‘ed antitedeschi, faranno ‘ 
bene i giornali italiani a fare di continuo una sa- 
piente propaganda d’ idee, di proponimenti e di 
fatti, che valgano a dare a tutti gl’ Italiani Ja co- 


scienza della diguità nazionale e del proprio dovere 
di contribuire ib tutti i modi a questo rinvigori- 
mento della Nazione’ ed alla ripntazione io Europa 


della nostra concordia) della’ nostra sapienza politica 


e della nostra forza, Le parole edi fatti devono 
adoperarsi ad acquistare credito alla Nazione nella 
nuova sua vita, Se anche l’esercito nostro non-sarà 


tanto numeroso quanto quello dei tre Imperi del | 


nord, o della Repubblica francese, sazà bastante a 
difendero la incolumità e la dignità della patria, se 
lo si vuole disciplinato ed istruito 6 se si preparerà 
la crescente generazione con -esercizii virili a com- 


pletarlo. Se ancora non abbiamo ana poderosa flotta . 


da guerra per ‘difendere le nostre città a mare, ove 
educhiamo a'vita marinaresca le popolazioni delle 
costo e c° impadroniamo ‘della navigazione del Mé- 
diterraneo e di quella dei mari orientali, possede- 


remo gli elementi per la nuové nostra forza marit- 


tima e non temeremo delle flotte francesi. Se an- 
cha non siamo cotanto numerosi e generativi come 
i Tedeschi, potremo gareggiare con essi e cogli al- 
tri nostri vicini mediante lo spirito intraprendente 
e le espansioni orientali. La riduzione a bucna e 
proficua coltura di tatto il suolo italiano, la fonda- 
zione di certe industrie, la costruzione delle ferro- 
vie, l’ unificazione economica interna, il beneficio 
reale per tutti e creduto da tutti della muova si- 
tuazione del paese, daranno non soltanto forza eca- 
nomiche e finanziarie, ma anche militari, — 


Dicono scaduta %l’ inghilterra, perchè non ama | 


entrare nelle guerre continentali; ma essa è al caso 
di difendersi sempre, perchè svolgendo con una 
continua attività la forza in tutti i suoì e la ric- 
chezza nel paese, ha i mezzi di mantenere ed ar- 
crescere la sua potenza. Noi, appena nati alla vita 
politica e bisognosi di consumare la triste eredità 
del passato, non possiamo di certo competere col= 
P Inghilterra, e la nostra situazione continentale non 
è identica alla sua insulare, da cui domina i mari 
colla sue flotte, ritraendo forza e ricchezza dai pos- 
sessi dove la vigorosa ed intraprendente sua razza 
si espande. Ma pure possiamo usare una politica 
prudente e previdente molto simile alla sua. Se non 
siamo colla Francia per. aggredire la Germania, 0 
con questa per aggredire quella, ma ci mostriamo, 
senza improvvidi vanti,. pronti a difenderci ad ogni 
costo, chi potrà pensare ad aggredirci, quando veg- 
gano tutti che non siamo nè deboli, nè discordì, 
nè irresoluti ? 

La malattia del papa, ormai non potuta dissimn- 
lare, e la oventualità della conseguenza che potrà 
in tempo non lontano venirne trattandosi di un 
vecchio, il quale ha passato l’oltantina ed è presso 
a raggiungere il ventisettesimo anno del suo ponti- 
ficato, ha messo in moto la politica generale, che 
pareva essere andata in vacanze per le feste di Pa- 





e vedere; ivi è la vita per chi manca di patria o 
l’ha serva. Pur non temete;... egli per questo 
nou dimenticherà mai la sua misera terra, alla quale 
ha consecrato affetti e pensieri. Egli sente d'avere 
per essa un'alta missione da compiere. Simile al- 
quila che pure libera errando per l’ ampie regioni 
dell’ etra tien l° occhio fiso alla rupe nativa, dove 
tornerà nella stagion degli amori a produrre dei 
figli robusti simili a sò. 

Nella sua patria col suo genio, tra i blandi ozii 
della Corte, egli avrebbe potuto agevolmente salire 
ai più alti gradi militari, Ma egli abborre « quello 
< infame mestiero dell’ armi sotto un’ autorità asso- 
« luta qual ch’ essa sia: cosa che esclude sempre 
« il sacro amore di patria *). » E° d’ Alfieri il ri- 
spondere sempre alle lusinghe cortigianesche con 
aperto e sprezzante rifiuto. È visttando le varie na- 
zioni d’ Europa, non sarà meno schietto e severo il 
suo giudizio intorno alla loro indole, attività, ed 
istituzioni. In Germania all’ entrare degli Stati del 
gran Federico, « gli» parranno !a continuazione di 
<« un solo-corpo di guardia, e si sentirà raddoppisre 
« 6 triplicare l’orrore por i’ infamo mestiero dell’armi, 
« infamissima è sola base dell’ autorità arbitraria 
« che è sempre il necessario frutto di tante migliaia 
« di assoldati satelliti, e partirà dalla reggia sbbor- 
« rendo quelf Re, e- ringraziando. il cielo di non 
« averlo fatto nascer suo schiavo ""). » E nel suo 





*) Vita d’ Alberi p. 193. 
= id, » 3 432. 











squa, Si parla dovunque del Conclave, del possibile 


aticcessoro del papa attuale, degli intrighi per far 
riuscire piuttosto l’uno che l’altro dei candidati, del- 
l’ibtervento della diplomazia, dell’accorrere di cardinali 


‘a Roma. Anche senza il temporale, il papato è un potere 


politico, © rimarrà tale fino a tanto che non avven- 


. ga, nella Chiosa una trasformazione ‘col ritorio al 


«principio elettivo ed alla gerarchia ascendente. AI- 


“Hra non ci sarebbe uopo di esercitare il diritto 
* di:'veto’ dalla parte’ delle potenze dove Ja maggio. 


ranza è cattolica. Se tutti i parrocchiani si eleg- 
gono il loro parroco, se tutte le parrocchie d'una 
diocesi si eleggono il vescovo, se le Chiese diocesa- 
ne eleggono il primate della Chiesa nazionale ed'i 
rappresentanti delle Chiese nazionali il capo della Chiesa 


‘* cattolica, ogni intervento dei Governi cassa da sè, per- 


chò non c’è per intervenire alcun bisogno, o pretesto. 













Quanto avrebbe fatto bene 1° Italia a sbrigarsi, senza - 


Corporazioni religiose, cui importa soprattutto di ve- 
dere' finita senza ulteriori indugi e senza offrire pre- 
testi ad altri ‘d’ intervenire nelie cose nostre, ed a 


| rinuaziaro alle Comunità parrocchiali e diocesane, 


istituite con apposita legge, il governo delle tempo- 
ralità delle Chiese rispettive! essa avrebbe così pre- 
ceduto gli altri nella riforma, a cui andranno indu- 
bitatamente la Svizzera e la Germania! Ciò le a- 


“vrebbe-anche giovato a -guardare con una indiffe- 


renza ‘ancora maggiore le eventualità del successore 
di Pio IX. Questo papa lo si, conosce, e ‘si -sa che da 
ultimò non ‘potrà che giovare all'Italia fin che dura, 
come le giovò sempre. Ma se venisse dopo lui od 


P.in fanatico, od ud furbo, di certo si andrebbe in- 


contro, se non altro, all’ ignoto. Ad ogni modo la 
più savia politica in questo è di lasciar fare. La cosa 
su cui il Governo deve vigilare ora, come fa costretto a 
vigilare sopra le società sovvertitrici dell’ ordine pre- 
sente, sono' le sacietà degl’ interessì cattolici, le quali 
vanno così bene d’ accordo con quelle ad:abbatterlo. 
E:le une # le altre, avendo uno scopo pubblica- 
mente ogni giorno confessato di abbattere gli ordini 


: gui.la Nazione si ha dato co’ suo1 ripetuti plebisciti 


dcon tatti gli atti delle sue «rappresentanze, sono 
contrarie alle leggi, e quando escono dagli stretti 
limiti di esse, devono venire uon soltanto contenute, 
ma soppresse. Ciò toraa da ultimo artiche a vantag- 
gio di qeesti cospiratori contro I° unità nazionale. 
Costoro vedono la politica generale attraverso certe 
loro illusioni stravagantissime. Sperano nella restau- 
razione del potere assoluto nella Spagna, nella Frati- 
cia e nell’ Austria, nella distruzione deli’ Impero 
tedesco e del Regno d’ Italia, e quindi nel trionfo 
del temporale, cui in pubblico sogliono chiamare 
irionfo della Chiesa. Mentre tremavano un tempo 
deli’ ultimo commissario di polizia 2astriaco e pie- 
gavano il collo umilissimamente ad ogni atto di au- 
torità del Governo straniero, stimando ora che l’ecces- 


| dare ad essa molta importanza, della quistione delle. 


siva tolleranza del Governo italiano sia debolezza e_ 


coscienza della prossima sua caduta, come lo vanno 
in loro gergo alle plebi ignoranti sussurrando, l’av- 
versano audaci a viso aperto e con crescente peta- 
lanza lo sfidano, Di qui le manifestazioni e dimostra- 
zioni politiche colle quali st sognano di stancheg- 
giare la pubblica pazienza, d’ invilire il Governo 
negli occhi delle moltitudini e di mostrare ai rea- 
zionarii di Francia e della restante Europa, che essi 
possono contare sopra un grande numero di alleati 
nell’ Italia stessa, in quella Italia, dove la maggio- 
ranza è con lo1o, secondo |’ Unità cattolica e gli 
altri fogliettacci clericali testè con nobili e giuste pa- 
_—_ — _ _—————————<x- 


viaggio in Russia egli abborrirà parimenti Caterina 
I° questa Clitennestra filosofessa, com’egli la chiama, 
alludendo all’ uccisione di suo marito. 

E passando per Zorendorfî, dove tante migliaia di 
Prussiani e di Russi « rimasero liberate dal giogo 
lasciando le ossa » esclamerà « che gli schiavi sono 
veramente nati a far concio *) ». 

E dappertutto ov’ egli vada voi udrete tonar que- 
sta voce di protesta, di minaccia e di rimprovero, 
perchè dappertutto egli vede schiavi e tiranni; nei 
letterati menestrelli e adulatori; avvilita la società uma- 
na e degna di disprezzo e di compassione ad ua tempo. 

Tal giovane che porta l’amore di libertà sino al 
farore, che tanto è al dissopra per doti morali agli 
uomini della sua nazione; che per serénità schiet- 
tezza, ampiezza e originalità di giudizi sa discer- 
nere e toccare il male che le lima di giorno in 
giorno la vita; che vuole risvegliore in essa la 
coscienza di sè medesima, per lunghi anni di ignavia 
assopita e quasi spenta, se nulla ha scritto ancora, 
se ignora perfino fa lingua materna, non importa;... 
è essa uno siromento che si può, quando! si voglia, 
acquistare; ma egli possiede ua capitalo inestimabile 
iguorato dal volgo: il forte sentire 11 qual non si 
impara. 

1? amore che in lui, come ogni altro suo affetto 
sarà senza legge e senza limiti, che a guisa d'im- 
petuosa marea, allagherà tutte le opinioni precon- 
ceite ed i principii stabilti dell'anima sua, risve- 


%) Vita d’ Aificri p. 14i, 





* Tragedia italiana. 
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role da un .cattelico inglese condannati, «conio ‘inde- 
goamente ostili i alla patria «e ‘nocivi alla religione. 
Chi guarda‘al Javorio ‘chè si fa nelle città ‘e più nei 
contadi da questo società ‘degl’ intesessi cattolici ‘non 
può rimanere indifferente :" è + diciamo | soltanto 
dello autorità governative; ‘ma ‘di niti “i cittadini |“ 
liberati, i quali ‘non’ devono’ perndettere»che il nome 
di cattolici’ sia usurpato. 6“monopolizkato da''costora, * 
«quasichè tutti. i‘ nali. vella/ religione cattolica fe 
rino con essi contro’ la patria.‘ Bisogna che') 
timento'religiosodel’ pari che «patriottico ‘si pivlesti. 
pubblicamente contro ia.questa cospirazione-gesuitica, 
e le si tolgano le stelle ‘ed empio sue speranze! Se 
noi non facciamo ricorso-a giusti; atti divrigore'co- 
me i Tedeschi e ‘gli Svizzeri, bisogna” però che 
usciamo da quel quietismo di'chi lascia. tutto fare. 
e passare senza incaricarsi di nulla. Si ‘fa. presto a: 
passare da questi eccitamenti: all'odio: ‘e: dalla ‘parti : 
gianerie - politiche alla guerra: civile:-.come nella 
Spagna, pi gl sa ty 
Cola il Governo repubblicano è nella: distratta @ . 
non:sa fare ‘alcun atto di forza:nè contro «ai carli-.. 
sti, nè contro ai comunisti; «nè: tenere’. assieme lo 
Stato:-contro ai federalisti, i quali ormai fanno causa 
da, sè nelle: più importanti. provincie. :L’ esercito è 
in piena dissoluzione. Gli. ‘assoluitisti: internazionali .. 
mandano danari ed :ajuti alle bande :carliste, ed Tsa-' 
bella va a Roma .a prendere . dal .papa.nn’altra a 
soluzione . di que’ brutti. ipeccati. clie ‘per il ‘bene 
della Chiesa, con tutto lo: scandalo pubblico, veni» : 
vano in lei tollerati, ‘e* vorrebbe. far cresimare da 
Jui il figlio ai cui titoli alla legittimità gli Spagnuoli ‘ 
hanno il.torto di non credere, ‘per cérte' istorie. cui, ' 
essi sanno. Îl Vaticano però preferisce. don: Carlos.‘ *. 
La Francia. si agita perla elezioni di! Parigi, do- 
ve la Reppubblica conservatrice porta. Remusat, che, 
quale ministro di Thiers, si : presentò con ‘nn; :pro-. | 
gramma di stabilità di :questa: .istituzione, - 
a Barodet cui il partito ‘radicale. di-.P: 
a Lione sdegnata contro. }° Assertblea'. p 
nuova legge contro, le, di lei: libertà. Mentre la de- 
stra dell’Assemblea.si agita sempre ‘più. per:il ri 
stabilimento. ‘della‘ Monarchià. borbonica i 
perfino coi. Bonapartisti, le' elezioni mun 
litiche pendono al radicale e davanti. all 
di Thiers, avvisato dalla morte improvvisi 
Marc Girardin ch’ ei pure è. vecchio e: 
fuori un manifesto del principe Napole 
elettori a guisa di protesta. > ; 
Il principe Napoleone trae dal fatto; che in 
chiese ai tribunali ed all’ Assemblea :di: poter ‘eser- 
citare il suo diritto e dovere di consigliere diparti:. 
mentale della Corsica, la prova ' che il Governo, del 
4 settembre e quello di Thiers non sono punto-li. « 
berali, e dice che contro i Napoleoni :non.''ci.sono, 
che due minoranze, quella che viole l' ordine senza 
la democrazia e quella che vuole la democrazia sen=' : 
zà i' ordine. Egli non è un pretendente,: ima farà” *. 
appello al suffragio universale per ricuperare il suo:.'' 
diritto e giudicare i suoì persecutori.. Jl'. manifesto‘ 
del principe mostra che, se ‘nella, fawliglia. ci-é.un 
pretendente, quantunque dica di ho, potrebbe: = 
egli quelo. Il complesso delle manifestazioni ‘fran.’ 
cesi prova, che ancora la Francia è ben loutana 
dall’aver preso il suo avviamento ad un ‘ordine sta- 
bile e definitivo. La elezione di Parigi, che' sarà 
contesa tra il radicale Barodet, il moderato - Remu- 
sat, ed un altro oscuro candidato tra. legittimista” e” 
bonapartista, sarà presa quale indizio ‘della 
relativa dei partiti. Al ritorno dell’ Assemblea’ ve-:_ 
ce eni 
glierà ben presto un altra passione: i”amoc ‘della. 
gloria, È quasi in sul’ finire della giovinezza ‘che 
questa nuova febbre viene ad ardergli i polsi;' per: 
una natura mediocre Ì’ ora ‘de’ grandi  ardimenti sa: 
rebbe passatio maîs ogni conato le rinscirebbé a.im-. 
potente stanchezza; ma: pel' Genio non sono contate 
nè assegnate le ore della creazione: non è: detto 
quando egli debba produrre î miracoli .della'.sua.' 
mente. Esso è sempre giovane. i Sao 
La veglia di una notte di estate; la sentenza’. 
chiusa .in un libro, letta 6 non curata dallo sguardo. 
fuggitivo degli altri; D’ odore di una mammela na- 
scosa tra 1 vepri; il furtivo sorriso di una ‘bella . 
sedutirice; una lacrima che cada ‘da un grave ciglio 
non avvezzo al pianto; un atto sprezzante D un ‘s0r- 
riso di compassione che dona il re al suo popolo 
mentre passa ira la folla de' cortigiani, possono 
essere tulti motivi sufficienti alla lirica del suo cuore, .* 
alla calma espressione del suo sentimento’ comico, 
o alla feroce dél tragico, possono produrre i cipo- « 
lavori dell’arte, z ; st ; 
E poi ‘pensate che Alfieri è una forte-natora, @ 
che purchè voglia, può trovar da per sè la. sua via, 
Vuole egli adunque e s' accinge al lavoro? elil suo -” 
primo tentativo sarà una tragedia; questa è la forma 
dell’ arte sola conveniente al suo spirito: ‘8 poi ri- 
tenterà egli Ja prova? e allora crescerà in lui il 
sentimento della forza, a come magnete s°'educherà 
a sollevare masso sempre maggiori, @ ri treerì la 


















































































































dromo in essa auovi contrasti 6 nuove difficoltà per 
daro un assetto stabile al prose. Co no sari abba- 


nù troppi timori, nè contar troppo sullo altrni al- 
Jeanze, essi possono assionrarsi, lavorando a rinvi- 
gorîro ed acricchira il paese. Rincquistiamo quella 
sicarezza ed operosa tranquillità che 0° è nolla Na- 
zione inglose, e vedremo svanire di giorno iu giorno 
le nostro difficoltà, È - 
Non convien credere cho delle difficottà anche gli 
altrî: non ne abbiano. -Lo stesso potente Fmporo Ger- 
manico lotta contro il particolarismo, cho fa capo» 
lino di-quando in quando non soltanto nella Ba. 
viera, ma ancho nel Brunswick, contro al romani. 
smo che si ostina a mettere certi protesi diritti 
giurisdizionali della Chiesa al di sopra delle leggi 
dello Stato, o ad nn’ insistente opposizione nell’ Ai. 
sazia e nella Lorena. La Germania ha da difendersi 
‘contro alla stossa sua avidità; poichè, malgrado le 
grandi dimostrazioni d’ amicizia per: l' Impero au- 
stro-ungarico, il favore dato ai centralizzatori tele» 








i impero, almeno nella sua estensione. attuale, Od 
| i centralizzatori. riescono a germanizzaro la Gislei- 
“tania, ed essi; lavorano, per la futara Germania è 
per la sua estensione fin dove. i . Tedeschi austriaci 
«prevalgono; 0 riescono . invece, com'è probabile, a 
rondére più. vivo l’autagonismo tra le altra naziona- 








Magiari, i Tedeschi si uwiscano all'Impero germanico. 
«Non bisogos credere che un , politico :della portata 
‘dì Bismarck non veda io un tempo noa remotissimo, 
la possibilità ahe si avverino soche queste: eventualità. 


Noi medesimi però dobbiamo vederle; e per que- 








nostra; potenza relativa’ e. sicurezza, anzichè prendere 
partito per nessuna: politica ‘ad oltranza nello Stato 
«= a noî vicino; dobbiamo cercaro la «sincera amicizia 
di tutte le nazionalità della gran valle’ danubiana, e 
« la loro pacifica convivenza; ma: siccome ciò non 
dipende da noi; dobbiamo' rafforzare: ‘ogni elemento 
di attività espansiva, tanto în terra ‘quanto in mare, 





nella regione nord-orientale della. penisola. La po-- 


“polazioni oprose a-forti. si moltiplicano 6 si arric- 


chiscono: ed aderescono la propria potenza nel .s60so : 


nazionale. L' Italia insomma è interessatissima a 
considerare le sue provincie orientali come ‘un cen- 
stro di attività per creare in- essa un baluardo aila 
Nazione. Quello che fece Roma antica in questa 
parte estrema deve farlo ancora più e .meglio l’Ita- 
lia moderna, Non.tema tanto i Ifancèsi per le loro 
. spampanato e per le odiosa polemiche . dei :clericali 
+» 8 legittimisti, quanto il pericolo «che le'va crescendo 
«dalla parte del sud-est, donde cascano: sull’Adria, 
«non più due Nazioni, ma due grandi razze. : 
__La Russia non cela più il suo disegno di farsi di 
Khiva un posto avvanzato, spopola il' Caucaso per 
rimpopolario coi Cosacchi, eccita i Bulgari, per pas: 
sare quandocchesia il Danubio, aspetta lo ‘scià di 
Persia a Pietroburgo. quasi a farvi ‘atto di omaggio, 
approfitta dei contrasti cui l’Italia ha: col ‘papato e 
c. della pazzia del sultano, che ormai cangia-‘capriccio- 
* ©» ’samente di visir ogni settimana. Pare’ si fanno e 
To nella Turchia e nella ‘Persia progetti di ferrovie, e 
l'Inghilterra ne avrà tra non molto ne’ suoi posses 
«si delle Indie circa 40,090 chilometri; mercè cui 
accrebbe la coltivazione ed il commercio dei cotoni; 
dipendendo meno per questi dagli Stati-Uniti. 
Grant che sognò la pace universale e la prepon- 
deranza della Repubblica. americana su tutto il. glo. 
bo, véde ora comiaciare ‘delle. terribili lotte tra 













. \bjanchi'e negri ed'è obbligato a. .fare agli * Indiani | 


una‘guerra di sterminio appunto il giorno che può 
dirsi sia finita la questione dei Mormoni. Dall'Ame- 
rica vengono all'Italia nuova parole di riconoscimento 
del nostro progresso; ciocchè deve cenfortarci è 
procedere, Così l'Italia chè ha' colonizzato l’Orientè 
£ scoperto l’America, tornando alle tendenze delle 
sue antiche Repubbliche, potrà ben presto rifiorire. 
i IAA 


ITALIA 


Roma. Scrivoso da Roma alla Perseveranza: 


L’udieoza accordata ieri dal Papa al signor. . de 
Corcelles cd al generale da Temple è 1 argomento 
delle conversazioni del giorno. É agevole. compren: 
dere per qual motivo si meni incerte zone grande 
scalpore di quell’ udienza, e se ne inferiscano tante. 
cose. Il fatto però è semphcissimo. Il: generale du 
Temple, che, come molti sanno, è uno dei più fo 
così deputati dell’estrema Destra dell’. Assemblea di 
Versa:lles ed un ultramontano a fnita prova, ve 
nsodo qui manifestò 11 desiderio di ossequiare il 
Papa; e naturalmente pregò I’ ambasciatore. presso 
la Santa Sede a trovar modo di render pago questo 
suo desiderio. Hi signor de Corcelles accettò 1’ inca- 
rico, ed alia domanda d’adienza nion mancò ja pron- 


ta risposta affermativa. Ecco tutto: e ci vogliono . 


davvero fantasie proprio sbrigliate per. supporre che 
il generale du Temple siasi, recato al Vaticano per 
trattare. faccende politiche...e. per dare incoraggia 
menti e speranze. Il signor.de .Corcelles non si sa- 






poiché egli, oltre all’ essere..in,, ottime ed antiche 
relazioni personali col signor. Thiers. e: col. conte de 
Homasal, sa d'essere il rappresentante presso la 
Santa Sede della Francia e del ‘suo Governo attuale, 

« a non di un partito, e di quello dei legittimisti 
meno che di altri, ' 

Questo sì particolari del colloguio col Santo Pa. 
dra corrono voci varie: ma ‘io non le riferirò, per- 
ché non ho potuto accerlarmi né della veracità, nè 
della verosimiglianza di crascheduna di esse. Prefe- 





ee e - 


stanza per persnadoro gl' Italiani, che senza farsi | 


«schi di Vioana' è un'atto contro all'esistenza di questo . 


Tità che formano la maggioranza ‘0 la tedesca, e po: . 
trà venire il momento m- cul, separandosi Slavi e. 


sto, non potendo considerarle come. favorevoli: alla - 


rebbe giammai’ prestato ‘a “cosa di,questo genere; | 


© ricordare come quelli* schiera di bravi professori 





maree fr 
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' risco diro schietto che non so niente; anzichè rile. 
rire cose delle quali non son corto, “0 mutare ) nf. 
fizio ‘di corrispondonte fodels in quello 
satore di notizia fantastiche! i. 


{i solo fatto positivo è che Pio IX -in questo” 
udicnze alla spicciolata, cho accorda: quasi initi i 


giorni, rimano sempre a lotto, ch à assai gioviale, 


che leggo con premura tutto .cÎò che ' i giornali di. | 


cono intorno alla sua salute, e che non manca di 


tratto in tratto di firo a quelle  notizio commenti. 


arguti è vivaci. 


ESTERO. 


Germain. In risposta agli articoli dalla 




















evangelico di Îro causa comune cogli uliramontani 
combattendo le leggi ecclesiastico-politiche del mini. 
stero Falk, il Presbitero. della comunità evangelica 
di Weiderich (Prussia ronana) ha mandato al prin 
cipe Bismarck uo indirizzo, cho raspiage.te insiniia» 
zioni del giornale ufficioso, e termina con queste 
parole: « Se dobbiamo dire la nostra opinione, essa 


bile la contradiziore esistente tra la parola di Dio 
e la verità evangelica. da-una parte, a le massime 


l’altra. Riteniamo. contrario al Cristianesimo il don 
tedeschi hanno piegato la cervice, e sappiamo come 


cosa certissima cho le conseguenze. di coteste «ol 
trine portebbero a noi, cai postri e all’ întera Chicsa 


toriosa. » dd 











BANCA DI UDINE è 


La Banca di Udine riceve versamenti: in Conto 
Corrente in valuta legale al 3 i;2 p. Oo ‘disponibili 
5 giorni ;.al 4 414 se vincolati per) 4 mesi, ed in 
Imonete d’oro al 4.0{g vincolati. per 3.mesi 

Emette libretti di' risparmio al portatore per:som. 








monete. d’oro e-d’argento 3 | >» > > 
Sconta effetti camibiari rivestiti» d'almenò. due. fir- 
me, pagabili su piazze italiane filo a:: 3 “mesi al 


ed al 6.p. Ojo e provig. 115 p.. 
da oltre. 4 fino a 6 mesi; «.; 
Fa antecipazioni al 5 412: p. Ofò contro depasito 


6 p. Ojo contro altri valori e titoli. 
Emette assegni a vista’ per le seguenti piazze: 
Arezzo, Arzigoano, Bari, Bologna, Brescia, Ber- 


Lonigo, Lucca, Lugo, Mantova, Milano, Motta; :Na- 
poli, Padova, Pesaro, Pisa, Pistoia, Ravenna, Roma, 
Siena, Spezia, Torino, Thierie; ‘Venezia, Verona; 
Vicenza, Vittorio. i 
+ Sconta coupons, eseguisce incassi e ‘pagamenti, ed 
ogni.:commissione bancaria: per conto terzi. 
, Udine, 48 aprile 4873. 
Ti Presidente 
C. Kecncer, i 


Una solennità scolastica si fece ieri 
‘al Palazzo ‘Bartolini colla dispensa dei premii agti 
alunni del nostro Istituto Tacnico. VWassisterano il 
Prefetto, il. Sindaco, la Deputazione provinciale ecc. 
I prof, Marinelli, nno di quei. valenti è - giovani 
professori-che' prendono sul serio non soltanto l’in- 
segnamento, .ma gli studii che Io riguardano, lesse 
un applaudito. discorso sulla storia della scienza geo- 
grafica, in cui fece spiccare principalmente quello 
che fecero per essa gli Arabi, e tra essi El Etdrisi, 
chiamato ad aiutare i suoî studii geografici e de- 
serittivi dal’ Normanno Ruggero di Sicilfa. Finì il 
suo. discorso. con una calda:a4 «opportuna perora- 
zione ai giovani, invitandoli a trovare vello. gloriose 


memorie italiane lo.stimolo ad emularie, per dare . 


a.questa nobile patria italiana l'antica grandezza e 
quella-dignità e potenza che la possano far gareg= 
giare colle più fiorenti Nazioni mpderne, Essa che 

dal centro continentale. dell'Europa si slancia in° 
miezzo.al Mediterraneo, che torna. a essere, come 

fu*in' antico, ‘centro del mondo ibncivilito, e pro- 

*spetta colle. sue spiaggie, co” suoi porti, ‘tanti di- 

versi .paesi, riprenda la via. del mare, si rifaccia na- 

vigante'ed attinga nuova forza dall’elemento che la 

circonda. . 

‘Noi siamo. lieti di vedere come. questo. Istituto 
bene frequentato accolga giovani che comprendono 
«l'utilità degli studii delle scienze applicate, ed atti 
a &aoperare ai .proprii- vantaggi ed a quelli del paese, 
È che aspetta molto da loro. Ci.. piace poi anche di 


che insegnano’ in. questo Istituto, contribuisca allo 
studio ‘‘ed alla conoscenza del nostro paese, cui 
vanno successivamente illustrando colle Toro opere, 
indicando anche il profitto, cui dalle sue ricchezze 
nstorali possono ritrarne le diverse industrie. Non 
poclie wieziorie ‘vanno difatti È i membri del corpo 
insegnante pubblicando, e studii ed istrazioni, e 
i sperienze raccolte nell'annuario deli'istituto, e coo: 
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di improvi= 































«Provinzial-Correspondens, la quale accusava il clero , 


è questa: noi.riteniamo come assoluta ed inconcilia». 
del, Sitfabo e la- dottrina dell’infaltibilità papale dal- 


nio papale, gesuitico,romano, davanti al quale i vescovi 


evangelica ruine, morte, carcero c rogo. Ma, non. 
temiamo tutto ciò. Noi, sappiano che .la tiostra . 
Chiesa è sotto la tutela sicura di D'o, e che nelle - 
mani. del nostro Imperaiore sta una spada vit: . 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE. 


a qualunque richiesta ; a1:4 p.-0jg' col preavviso. di ‘| 


me noa minori di L. 10 fruttanti il 3-112 pagabile - 
a richiesta, e 4 0g se vincolati per.:3 mesi; i; |< 
Compra e venile divise estere, valori di: Borsa, e |- 


5 42 p. 010, da oltre 3 fino, a 4 imesi:al-6 p. 0g, 
00 "per trimestre 


di sete, carte e valori industriali nazionali, ed al’ 


‘|'loggio nottornò «di gente raccogliticcia, di sionare 


gamo, Chiozzay Firenze, Genova; Lecco, Livorno, ‘| 
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UDIRE. > 
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perano poi anche a quella descrizione goneralo della 
-- Provincia che «si: farà per la ‘Esposizione regionale 





la scuola 6 la'società, tra la scienza @ la pratica. 


© schila fine dell’anno scolastico 4874-72, 
ami di Licenza-Sezione Amministrativa 
Commerciale e Ind. ‘Agraria : 
D'Andrea Mettia I premio di Il grado Sez. Agron 
Agrimensure. - 
Hasch Luigi 1 premio di Il 
Tarussio Ugo IE >» _ id. 
Bardusco Luigi! » HI > id, 
Esami di promozione — Sezione Indust. Agraria 
DE Corso HI. 
Valentinis Giovanni;"Menz. Onorevole in Chimica 
Della Pietra G.» Batt. id. id 
L Corso II 
‘Purasaranta Giuseppe 1 premio di III grado 





Sporeni' Cesare © id. id 
‘©’. Sezione Ammibistrativa ‘Commerciale 
i Corso II 


val and Corso I 
‘Piutti“Arnaldo I premio di H grado 

.Olivo Alberto T >» di HI » 

Bearzi' Valeritizo Menzione Ooorevole Generale 
Arniitiho Ernesto id. id. id. 
rlandi Pietro | id. id. Disegno 











Collegio Elettorale di Spliim- 


‘Votanti. N. t89;. Cav. Antonio Sandri N. 114; Co: 

{Carlo ‘ Maniago N. 30; Avv. Domenico Giuriati 
N. .30;.Nutli N°.45. Ballottaggio tra il cav. Sandri 
‘@ il Conte Maniago, 3 





l«blicato; ‘nella - Gazzetta ufficiale del Regno del 18 
corrente, "risulta‘che al 4.° maggio venturo sarà 
aperto a>Mortegliano un ufficio postale. î 





“siamo pier ‘il provvidò divieto dello” sciopero e 
“della'>’ditnostfazione politica: di Cividale decretata 
dalla S.cietà degl’interessi; sono giunte} àd un tal 










» peîchè si permise. di fare delle Chiese ab al- 
ine “nel cuore: della notte, di andare in 
istello- di Monte ‘ a ‘fare ciò che ogouna 
molto meglio ‘nella sua Chiesa, o senza 
* framitarè ‘in dimostrazione politica contro lo .Stato 
quei pellegritiaggi che sono concessi a ‘tutti sempre. 


‘gliamo ‘riemmeno ‘ripetere le parole furibozde del 
barone' Baviera. Una sola ne notiamò, ‘ed’ è questa : 


disse circa al pellegrinaggio di’ Assisi ‘meditato di 
“lunga mano, : come se ne prepararono altri nella 


tutta Italias“colio scopo di far credere che sta per 
avverarsi Ja profezia dell’organino di qui e da altri 
pubblicata; che dopo ire anni ed ancora un poco gii 
attuiali' oppressori di Roma saranno scomparsi f 

‘Vedremo ‘la’ fine ! conchiude l’Osservatore in: atto 
di ‘minaccia; non pensando che, con queste’ furie, 
potrebbero! essere egli cd i suoi simili più presso 
alla fine di quello che credono. 





nerva si fa un.dovere d’annunciare la scrittura del pri- 
mo tenore signor Gennaro Clementi per ripigliare do- 
P miani (martedì) -le recite della Contessa d' Amalfi. 
Nello stesso tempo si scusa di non aver potuto rià- 
« priro. il Teatro ;- colla sera di sabato, come era an- 
+ nunciete; ma ii non aver potuto trovare iun artista 
‘che, già: avesse eseguita quest'opera, fu la sola causa 
*del. ritardo, necessitando lasciare al signor Clementi 
almeno quattro giorni per andare in iscena con un 
opera. chie non conoscera effatto. 


UNicio dello itato civile di Udino 
Bollettino settimanale dal 13 al 49 aprile 1873, 


. Nascite 
Nati visi maschi 8 — femmine 7 
» morì > 1 — » 41 
Esposti » ——_ =: 2 
Totale N. 19 


. «Morti a domicilio 

Angelo Cozzi fa Giuseppe d'anni 46, possidente 
— Augely Passon fa Pietro d’ anni 48, agricoltore 
— Giuseppe Fioritto fa Melchiorre d'anni 74, ne- 
goziante — Francesco. dott, Colussi fu Pietro d'an- 
ni 74, medieo-chisargo — Santa Marchioli di Gio- 
vanni di mesi 2 — Regina Sandrini di Francesco 
d'ana: 7 — Genovieffa Ceschiutti di Giuseppe 
d'anni 4 0 mesi 2 — Antonia Della Rossa-Minotti 
d'anni 22, attendenta alla casa — Luigi Dorigo fu 
Giovanni d'anni 32, pensionato governativo, 





Gregorntti Luigi Menz. Onorav. in Chimica e Fisica 
ip Fisica. e Tedesco 


»Maitiozzi Giovanni Menz. Onor. in Cont. e Storia 


‘bergo. Votazione del 20 aprile: foscritti N.469; 


Ma è inutilé ragionare coi furiosi; e noi non vo- ‘ 
Il pellegrinaggio si farà! È la ripetizione di guanto ‘ 


Lombardia, Delle Romagae, nelle Puglia e forse in 


> Feetro Minerva. L'Impresa del Teatro Mi. 


.J ‘det 1874: semprechè il Consiglio comunale di 
Udine prenda serii è pronti provvedimenti, affinchè, 
<non si manchi a questa promessa. fatta a_ noi, al 
Veneto ed all’Nalia e che ad Udine ‘ed al Friuli 
‘dovo principalmente giovare. . Dobbiamo altresì. al 
Corpo» insegnante del nostro Istituto quel Corso di 
libara lezioni con cui esso intrattenno quest'in: 
verno, uno scelto pubblico, facendo così ponto tra 


Alunni del D. Istituto Tecnico di Udine premiati 


grado Sez. Amm. Com. 
» 


in St. Naturale 


Uffielo postale a Mortegliano: D: | 
: un:‘avviso della Direzione generale delle poste pub. 


‘© ‘farle dell’Osservatore Ro. ‘ 


"gradé'da'far' credere che sia maturo’ per 'il'manico- 
io; Parla -di comunismo, d'intérnazionale, di’ fe- 
d’insipienza, di offesa alle leggi, di ‘attentato ' 
ito*di proprietà, alla ‘religione! Tuito questo ‘ 



















+ compita che verso ia fino. dello stesso. me 


‘che dà' molto a pensare‘ alla nostra Polizia, speciat- HI 





cron 



























Morti noll Ospitale Civile 
, Valentino Scorzot di Giovanni d'anni’ 39, agri 
coltore — Antonio Chiarandini fa Giuseppe di 405] 
08, falegname — Filippo Barsi fu Giovanni d' an 
236, camoriore — Domonico Modesto fu Florcani 
d'anni 78, agricoltore = Pasqua Fiteno di giorni di 
— Giuséppo Paludotti fa Antonio d'anni MM, v 
turale, . . I 
Morti dil’ Ospitale Mititare 


Vincenzo Tori di Pietro d’anni 52 soldalo nd 
24° Reggimento Fanteria. î 
Totale N. 46 


Rei a a 


Matrimoni 


Giuseppe Conti cassiere con Giuseppina  Vido 
agiata -— Francesco Jisso. fabbro con. Maddale: 
Ferro ‘attendento. alle ‘occupazioni di ‘casa — Giul 
seppa Fadelli negoziante con Aona Forni agiata =| 
Angelo’ Vidussi agricoltore con ‘Rachele Liva conts.f 
dina — Giacomo Concari agente di commercio cori 
Caterina: Bresciani attendente alle occupazioni di 
casa, . sugo 


* Pubblicazioni di 





io hi ne 


matrimonio esposte jeri nell'Albo 
Municipale << - . È 
Giuseppe Fiscal calzolajo con Maria Cataruzza' at 
tendente alle occupazioni .di casa + Angelo . Fo. 
schianî' agricoltore con:Anna Fumolo contadina ‘— 
Angelo Valerio calderajo. con Eugenia Mininello: cu 
citrico — Giacomo Barberis .oste con' Luigia Tremi.B 
sia sarta — Marco Calore barcajuolo: con, Domenici fi 
Morelli - cameriera — Marino ' Tremonti: battirame Bi 
con Teresa Romanelli attendente alle occupazioni di Vi 
casa — Angelo Rizzi facchino con Maria-Moretti E 
«contadina, ° ae gine de 








FATTI VARIE. 


Esposizione di Vienna. Scrivono, daf | 
Vienna. alla Perseveranza.:, ;/ (0 . |. 

« Quantanque tanto-siasi scritto-intorno alla. nostra 
:-Esposizione mondiale, permettete chò. anch'io, ne dic 
una parola, anzitutto per avvertire i. vostri connazionali 
== che avessero l'intenzione di ‘visitarla e.che.si tro-fa 
‘vassero ‘sotto l'impressione di. certi.. articolacci dai 
bottega «scritti solo con nno scopo ‘di interesse, iL 
“quali parlano dell’enorme-carezza degli. alloggi e. del 
vitto. —. che, durante l'Esposizione, avremo. certo più 
alloggi che visitatori, tanta è:la loro. abbondanza, 
Quapto. a prezzi, fu tra i'-locandieri. stabilito che 
quello dolle stanze non sarà ! portati i 
del consueto, dimodochè per 3,:4 alpi 
al giorno, avrete in -jotti-gli alberghi., ui 
alloggio ;. anche: riguardo::al. vitto, 
provvigioni fatte che non. v'è, nessui 
suo, costò abbia ad essere. esagerate 

L'arrivo! dei itreni che. portano. gl 
+:sposizione ; è. tale, che..d’uno non aspeti 
una. grandissima parte ‘degli oggetti, 
posti in.ordine cori gusto  e‘bel. garbo. . 
di non :errare se, asserisco che, ‘sebben 
zione-sarà solennemente aperta il 4° di maggio, coi 
me sin ‘da. principio era siabilito, non, potrà \essero È 
Le cose 























































tutte. precedono con un ordine » veramente straori 
mario, e dai 400 e più. vagoni. giunti tutto è-gi 
\.scaricato, per dar posto a quegli che si:aspettano 
domani. .. Sp af RR e a 

A tutto. s'è pensato.: Il forestiere, al sua -arrivo, fi 
troverà alla ferrovia gli uffici sorvegliati dalla Poli 
zia, da ‘cui, .se.lo desideri, riceverà tutte ‘quelle in- 
dicazioni ‘che gli abbisognassero ;.. troverà ;viglietti 
per l’alloggio,..pel vitto, per le vetture, insomma 
tutto il: necessario coi rispettivi prezzi... «0° 

‘ Circa gl'iogombri prodotti dalle fabbriche od altro È 
nelle strade, sono stati dati gli ‘ordini..i. più ‘severi, 
perché, colla fine d'aprile, -sieno levati; ‘anche le 
strade ferrate, per la fine-del mese, porranno in 
attività il. nuovo orario con treni speciali quotidiani: 
durante l'Esposizione, il giro per.la città di carri, 
carretti, ecc. resta severaziente proibito. dalle. 8:a 
timeridiane alle . 10 ‘ pomeridiane. Le carrozze poi 
non potranno percarrere la città. che al trotto. Per 
Ja sicurezza pubblica son giù arrivati da tutto l'Im- 
pero parecchie migliaia di commessi, i quali ri 
forzeranno l’attuale Guardia municipale. Anco il bel 
sesso non .ha voluto mancar di dare il suo conti 
gente all'Esposizione, e mi si assicura che da ogni 
parte quasi del. mondo :-ne sieno. già-venute ; :ci 

















mente al dipartimento sanitario. » 


Importazione dé’ besttani in 
Baviera. La Direzione delle ferrovie dell’ Alta 
Italia previene il pubblico, che, a. parziale modifi» 
cazione dell'avviso 30 dicembre 1872, viene am- 
messa la introduzione in Baviera del bestiama e di 
tutti gli articoli indicati nel detto avviso, purchè i 
medesimi provengano ‘da paesi esenti da ogni ma- BH 
lattia epidemica, e siano acccompagnati da analogo 
certificato sanitario rilasciato dalla Autorità munici- 
pale e provinciale del luogo di partenza. 





ATTI UFFICIALE 





La Gazz. Ufficiale del 42 corrente contiene: .. 


4. R. decreto 47 marzo, che autorizza la Com. /@ 
pagnia generale delle Miniero sedenie in Genova, e di 
Re approva lo statuto con modificazioni, È È 

2. R. decreto £7 marzo che autorizza la Campa- fl 
giuia internazionale dei magazzivi generali di Brio- | 
disi sedentè in Roma, e ne approva lo stafoto con | 
modificazioni, 7 






















"OE rascito di Filippo Bongiovi, 










8, NR. decreto 17 marzo, cho autorizza la So» 
riotà cooporativa del Volture sodente în Rionero in 
Volturo 6 no approva lo statuto con. modificazioni. 
4, Disposizioni nel personale del ministoro della 
bblica istruzione. 


La Gazzetta Ufficialo dol 14 corr. contiene: 
4. R. decreto 2 febbraio, cho concede all’ing. 


* Fmanuelo Caneva la facoltà di costruire un porto= 
) canale sulla spiaggia marina di Montignoso alla foco 


del Cinquale per facilitare il carico dei marmi pro- 
venienti dallo Alpi Apuane, come per qualsiasi altro 
scopo commerciale, e conseguentemente di occuparo 
Je occorrenti argo. 

2. R. decreto 26 marzo, che istituisco un conso- 
lato in Mah con giurisdizione nelle isole Seychelles. 

3. R. decreto 25 marzo, che rimuove il collegio 
degli avvocati concistoriali da ogni sigerenza nel- 
l'amministrazione delle fondazioni Maggi e Corsi, e 
nella collazione dei relativi posti di studio, surro- 
gandovi il Consiglio accademico della A. Università di 


i Roma. 


4, R. decreto 10 Aprile, che convoca il collegio 


| elottoralo di lesi pel 27 corr, mese, & lo riconvoca 
" pel 4 del prossimo maggio, ove occorra il baliot- 
d laggio. 


È R. decreto 26 marzo, cho da esecuzione al 
per cui sono istituiti 
quattro posti di studio da corferirsi a quattro 
giovani del comuno di Barrafranca pel tempo che 
seguiranno il corso ginnasiale e liceale nelle scuole 
secondarie dello Stato. 


La Guzzetta Ufficiale del 4b corrente contiene: 
4. R. decreto 9 marzo che stabilisce le norme 


i da seguirsi, negli esami dei guardiamerina o dei 


sottotenenti di vascello per conseguire la promozione 
al grado immediatamente superiore. 

2. R. decreto 17 marzo che autorizza il Banco 
Morgheritese, sedente in Genova, e ne approva lo 


i statuto con modificazioni. 


8. Disposizioni nel personale delle intendenze di 
finanza. 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente contiene: 


4. R. decreto 20 marzo, il quale dispone che i 
disegnatori di 4* classe nel Corpo del genio navale, 
dopo dieci anni di godimento della paga di L. 2300, 
avranno diritto ad un aumento di L. 300. 

2. R. decreto 7 marzo, che approva alcune 
modificazioni nello statuto della Cassa di sconto di 
Spezia. 

8. Nomine e promozioni nell'ordine del’a Corona 
d'Italia. 

4. Disposizioni nel personate della R. merina. 

5. Un manifesto del ministro della guerra per 
l'ammissione al 9° anno di corso del Collegio mili: 


«toro di Napoli, ed al 4°anno di corso della scuola di 


fanteria e cavalleria 10 Modena. 


La Direzione generale dei telegrafi avverte cho li 
12 corrente in Quinzano d’ Oglio, provincia di 
Brescia, è stato aperto un ufficio telegrafico gover» 
nativo al servizio del governo e dei privati, con 
orario limitato di giorno. 


La Gazzetta Ufficiale del 47 corrente contiene: 


*1. R, decreto 30 marzo, relativo all’ ammissione 
ed al servizio dei mozzi nella Regia Marina. 

2. R. decreto 9 marzo, che autorizza la Società 
cooperativa di consumo sedente in Volterra. 

3. R. decreto 9 marzo, che autorizza la conver- 
sione delle azioni nominative della Società coopera» 
rativa fra tipografi ed arti affini in azioni al por- 
tatore. 

4. R. decreto 9 marzo, che autorizza la Società 
anonima per la fabbricazione del ferro vuoto Cam- 
biaggio e sue applicazioni, sedente in. Milano. 

5. Programma di concorso per la nomina di ua 
sotto-segretario di terza classe e di due volontari 
nel ministero degli affari esteri, 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggiamo nell’ Opinione : 

Il conte Alessandro Fè d’ Ostiani, ministro pievi 
potenziario d’ Halia presso l'impero del Giappone, il 
uualé trovasi da afcuni giorni a Roma, sta per par 
tire alla volta di Vienna, ove è già arrivata la Mis- 
sione straordinaria giapponese, per!’ Esposizione 
universale. 

Il conto Fè rappresenta ora interinalmente al 
Giappone anche l'impero austro-ungarico. 

La convenzione da lui conchiusa, come ministro 
italiaio col governò giapponese, e che deve: durare 
sino al rinnovamento de’ trattati vigenti, assicura a° 
cittadini esteri il libero commercio in’ tutta l’esten- 
sione dell’ impero. Di più il governo del Giappone 
ha accordata la hbertà religiosa a° cristiani delle va- 
rie sètte e fatti scarcerare 1 missionari cattolici che 
teneva in prigione. 

Questa convenzione, a cui non mancherà la firma 
degli altri Stati europei, mentre torna ad onore del 
nostro miuistro plenipotenziario, attesta pure Vin 
ielligenza del governo giapponese. 

La Legazione del Giappone si stabilirà in Roma 
probabilmente verso la inetà del mese prossimo. 
Essa precederà di pochi giorni l’arrivo della Mis- 
nino straordinaria, la quale da Vienna si recherà in 

talia. 
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NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi, 17. (sera). L’ Universe: pubblica uva 
petizione dirotta all'Assemblea, perchè provveda alla 
illegalità dolla ritenuta del 43 0I0 sui coupons dolla 
rendita italiana cho si pagano a Parigi. 

Grovy pubblicherà una Jettera per appoggiare la 
candidatura di Rémusst, 

Le riunioni olettorali rioscono generalmente ogni: 
giorno più tumultuose; il Governo se ne preoccupa. 

Perpignano, 18. Si ha da Peycerda 47: 
Molti membri. del clero rifugiaronsi io Francia. La 


colonna Cabrinetti è partila stamano; sono arrivati. 


da Lerida 250 uomini, o 100 cavalli comandati dal 
colonnello Solo, 


Vienna, 19. La Delegazione ungherese appro 
vò il bilancio ordinario dolla goerra in 89,985,480 
fiorini riducendo la domanda al Governo soltanto 
di 4,830,480. 

Pietroburgo, 18. Assicurasi che nelle Note 
scambiate tra la Russia e la Persia per violazione 
della frontiera da parte delle truppe russe in occa- 
sione delle scaramucce coi turcomani sull’ Otreck, 
la Russia promise che la frontiera si rispetterà in 
in avvenire per quanto sarà possibilo. Secondo notizie 
da Chiva le agitazioni antirusse, malgrado la libera- 
zione dei prigionieri russi, non sono cessate. 

Perpignano, #9. Si ha da Barcellona 17: 
Dietro domanda delle Autorità spagnuole, le Auto- 
rità francesi accordarono il transito pel territorio 
franceso di 300,000 cartuccie e 200 facili imbarcati 
sul Zepanto, destinati a Puycerda, — Saballs passò 


per Ripoli incalzato dalle truppe. — Una colonna’ | 


di mille uomini raggiunse Vales a Granadella, 6 
mise Ja sua banda in rotta completa, È aperta una 
sottoscrizione a favore di Puycerda. Domani alcuni 
Italiani repubblicani residenti a Barcellona terranno 
una riunione, di cui ignorasi Jo scopo. 

Wienna, 19. L’ Imperatore conferì al primo 
maggiordomo di S. M. l'imperatrice, barone Nopesa, 
la grancroce del?’ ordine di Leopoldo, e 5000 fiorini 
da distribuirsi fra i poveri di Vienna. 

La rappresentazione di gala datasi ieri nel teatro 
di Corte, in cui si eseguì il « Sogoo d’ una notte 
d'estate » (Sommers nachis Traum), musica di Men- 
delsoho, riusci? splendidamente. Tutta la Corte im- 
periale vi assisteva. La rappresentazione fini alle ore 
40. Dopo il secondo atto si tenne circolo. 

L’ Imperatrice vestiva un abito di seta bianco con 
tuaica di tull trapanta in oro. Portava un diadema 
di brillanti, una collana di ‘brillanti con fermaglio 
di smeraldi @ zaffiri. 

Vienna, 48. Alla Camera di signori;4il pre- 
sìdeote principe Auersperg comunica di aver assi- 


stito come testimonio al solenne atto di rinunzia’ 


dell’ Arciduchessa Gisella. La Camera dei sigoori 
accettò i progetti di legge delle ferrovie  Divazza- 
Pola e Spalato-Knin; indi con Ja richiesta maggio 
ranza di due terzi il progetto di legge sulla tempo- 
raria sospensione delle Corti dei giurati nel senso 
proposto dalla Camera dei deputati; approvò senza 
discussione i cangiamenti fatti dalla Camera dei de- 
putati al Regolamento di procedura penale, comprese 
le leggi introdotievi; ed accettò en bloc la legge di 
esenzione sulle rinumeravioni del lavoro e del ser- 


Parigi, 19. Una riunione dei conservatori de- 
cise esser dovere di ogni conservatore di non votare 
nè per Barodet, nè per Rèmusat. 

Versailles, 19. Riunione della Commissione 
permanente.fNessunfmembro domandò la parola. Gou- 
lard dichiarò che non aveva da fare alcuna comuni. 
cazione; la seduta è sciolta. 

Bafona, 19. La colonna Morales arrivò iersera 
a Iran. È incaricata di rioccupare i posti doganali 
alla frontiera a Vera. 


Vienna, 19. La Gazette des Etrangeres ha da 
Londra 19: La presenza di Ricciotti Garibaldi a 
Londra ha lo scopo di formare una legione di vo- 
lontari per combattere i carlisti. - 

Seduta della Delegazione ungherese. Zsedenyi dice 
che Beust tenne nel 4874" una politica indecisa. 
Andrassy risponde che la politica dell’ Austria-Un- 
gheria durante l' ultima guerra fu franca 6 decisa; 
constata le bucne relazioni coli’ estero, che trovò 
già tali, quando entrò al Ministero. La delegazione 
approvò il bilancio straordinario della guerra con 
riduzione 2810 (?) milioni. Respinse quindi 1’ au- 
mento degli stipenii degli impiegati. 

Miadrid, 19. Il Ministero è completamente 
d'accordo. Tutti i ministri assisteranuo domani alla 
riunione della Commissione permanente. I volontari 
di Malaga si sono ammutinati contro gli ufficiali. 
Gli istigatori del movimento furono arrestati; la di- 
sciplina è ristabilita. 


@sservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - N. Istituto Tecnico 
20 aprilo 1873  [ore@ant.joro 3 p.jore 9p. 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sul 





741.0 


livello del mare m.m. | 746.8 745.5 
Umidità relativa 90 81 87 
Stato del Cielo coperto } g. cop. | q. cop. 


io cadente . |. _ "= 
( direzione, . - 
( velocità . .{ — 
Tocsmiote centigrado | 43,4 
( massima 17.8 

Temperatura ( minima 146 


Tomperatura mmima ali’ aperto 40.9 


NOTIZIE DI BORSA - 

BERLINO, !9 aprile 
200.4,8/Azioni 
118718 Italiano 


17 l185 


Austrische ‘ 
Lombardo 


n: 
dll 


È BIO" NALA- DI ‘UDINE 


Beto 1818 di. 





PARIGI, 49 aprile 


1346, Hiquid., t380 Obbligazioni tabeochî 
B,—|Azioni 

su Prestito 1871 #0.08: 
Be] Lonira = vista Quart 


17% 19] Aagio oro per mille ci 


italiano 
Lombardo 
Bonca di Francia 
Romano 


Obhligozioni 
Forrovia Vittorio Em. 484,50}jog] 


LONDRA, 19 aprile 
Togleso 23,11t]Spaganolo 
Italiano 82314Tarco 


NUOVA-YORCK 12, Oro 188.—. 
FIRBNZB, 19 aprile 





2158 
54.3) 








Rendita —,-, "=[Banca Naz, it. (nom,) no. Cal 

» Îino corr, 73072, +[Azinoi (errov, merid 478,— 
Oro . ‘È 4 Qbblig. » » II 
tec “ita obbligazioni o do, 
Prestito nazionale —, ——. -{Ranca T' 4735 


Obbligazione tabacchi =. =|Credito mobile ital 1232— 
Azioni 1 tobuechi 17, [Banca italo-germanica  850.— 


VBNEZIA, 19 aprile 


La rendita tento pronta quanto per fia corr. cogl’interassi 
da 4, gonoaio , a 73,60. Da 20 fe. d'ro L (3303. Ban» 
conote austr. Bb , 2,64,314 a L. 285 per fior. 


Effetti pubblici ed industriali i 
Apertura Chiusura 

Rendita 8 01) secca 723) 

Prestito nazionale 1868 4 ottobre 





ho. 





Azioni Banca nazionale rc —- fo 
x» Banca Veneta ax conpons 207, 293,-f0 
Banca di credito veneto 585 285=f0 


» Regia Tabacchi 
» Banca italo-germanica 
m Generali romane 
» Strade ferrata romane 
” 








austro-italiana 
Obi bligaso strade-ferrate Vittorio Bm. 
» » Sarde 
i VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 23,03 
Banconote austriache 288,— 208,25 
| Venezia e piazsa d'Italia 
della Banca nazionale 3 p. cento 
della Banca Venete 5 p. cento 
della Banca dî Credito Veneto 5 p. cento 
TRIBSTB, I aprile 
Zecchini imperiali or. 346. _ 847. — 
Corone » = 
Da 29 franchi ” suo -_ 8,70, — 
Sovrane 10 Inglesi pis 10,93, i 40.95, 
Lire Tarche ” - - 
Talleri imperiali M. T, » - =... 
Argento per cento “ 407.35 107.50 
Colonati di Spagna “i - -_ 
Tolleri 420 grana » _ - 
Da 3 franchi d’argento ” - _ 


VIENNA, 47 aprile al 19 aprile 


Metalliche f per cento fior. 70.55 70,45 
Prestito Nezionale 5 72.90] 73.40 
4860 » 10230| 40250 
Asibni della Banca Nazionale DZ. 947. 
s, delcreditoa fior, 1%austr. 7 E 332.75 331.76 
Londra per 40 lire sterline » 408.30, 109— 
Argento ” 407'80| 107,90 
Da 20 franchi ” 870) 87. 
Zecchioì imperiali » - - 
PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIR 
praticati in questa piazza 19 aprile 
Prumento (ettolitro) it LL ID ad it L. 27,55 
Granoturco ” n 10.09 n  HS4 
la US DAZSO » 47,60 
Sue în Città » rasato >» 930 » dal 
> ieConi 5 o 
Oî£o pilato 4 zl 3 3455 
» da pilare » » °° no 1590 
Sorgorosso ” n » 837 
Miglio ” e n — 
Mistura » n —- n — 
Lupini ” » 7» 9.90 
Lenti il chil ima = n 3 3 
Fagivoli comuni no 2h» 2120 
»  cargielliie schiavi 5 » n 2b= 0 25.50 
Fava » n = n 


© P. VALUSSI Direttore responsabile 
€. GIUSSANI Comproprietario 


Estrazione del Lotto 


49. aprile 1873 
Wenezla 73 — 53 — i6 — 72— 36. 


Roma 65 — 80 — 36 — 2— 
Firenze 70 —- 7—- 1-21 — 63 
Maliano 63 — 27 — 68— 22— 6 
Napoli 61 — 67 — 73 — 45 — 19 
Palermo 61 — 18 — 44 — 40 — 56 
Torino 3i — 4i — 660 — 2 — 2 


Teatro Nazionale. li gabinetto meccanico 
del sig. Ant, Zanuzzi continua ad essere visibile. 
Il proprietario lieto di vedersi fino ad ora onorato 
di un numeroso concorso, non può far a meno di 
esternare la sua riconoscenza, fiducioso di aquistarsi 
ognor più il compatimento di quelli che lo onore- 

ranno. Questo gabinetio, oltrechè istrottivo, avendo 
oguuno agio di osservarvi le principali città ed i 
relativi costumi, è anche variato, essendo cura del 
proprietario di mutarne di frequente le vedute, con 
effetti di notte e di sole. Il proprietario vende an- 
che viglietti d'abbonamento per le famiglie, a prez- 
zi discretissimi, viglietti coi quali si può concorrere 
ai regali da estrarsi in un giorno che sarà prossima» 
mente siabilito. 


Presso Il falegname 
GIACOMO CREMONA 
(VIA VILLALTA) 
trovasi vendibile seme bachi, proveniente da Mar. 
siglia, confezionato col sistema cellulare, garantito. 


7 Importazione diretta | 


Cartoni originari 
GIAPPONESI 


‘annuali sceltissimi 
presso 


UR & G, PARUZZA 


. Borgo Grazzano N. 57 nuovo 


——_ __———_r— 
La Società Bacologica Fio- 
rentina, in Toscana (Luigi Tarufi 





30fAeridionalo 193.— 
8605/Cambio Fralia i —. 









Sogj); tapprosontata ‘do LUIGI, CIANO” Ta 
dat avvisa li signori ‘sottoscrittori per loro 
- traniquilliva che Ja somente ebbe a schiudersi 
(Surnnae dappertutto senz’ eccezione. 


“  GARTONI —. 
Originarii Giapponesi 


VERDI 0 BIANCHI ANNUALI .. 


solo di-scelta provenienze ed.a prezzi modici 
con nascite garantite. 


‘vendibili fn Udine : 
; presso --. a 
PIETRO DE Lera ; 
Via del Giglio N. al 28 


Assicurazioni Generali 


IN. VENEZIA: 


tarecresnio) 


Compagnia istituita’ nell‘ ‘anno TOR 

















ASSICURAZIONE CONTRO A’ DANNI DELLA 


GRANDINE 
A PREMIO FISSO PER L'ANNO: 1873. 


Col 1° Aprile corrente’ la Direzione della Compa. 
guia ha stabilito di dar principio anco ini quest'anno . 
all'esercizio | del ramo di assicurazione contro a 
dannî della grandine.’ ri 

E ciò, assumendo il rischio tanto per uno ‘nolo, 
come per piva ammi, sistema ‘questo: col. quale 
possonsi ottenere speciali facilitazioni nei ‘premi e 
nelle condizioni, riserbando inoltre il : diritto di par-, 
tecipare agli utili eventuali ‘risoltanti’ dal proprio 
contratto nel periodo della sua durata; 

Pei contratti di entrambe le’ categorie viéne' ‘fan 
tenuto fermò il diritto all’ Integrale. e pronto, 
pagamento dei risarcimenti. ; 

La tariffa dei premii venne” ‘stabilità in ‘quei mi- 
nimi limiti che ta lunga esperienza’ dimostrava: pru=; > 
dentemente ammissibili. duo . 

Venezia, marzo 4873: 
LA DIREZIONE VENETA 

‘In Udine l'Agenzia Principale. della‘ Compagnià, 
rappresentata dalla signora Luigia. Girar- . 
dini, tiene il suo Ufficio in «Pia. della Postà al; 
'N. 26 nuovo. 

« La Compegnia offre le: ‘maggiori garanii 
» rali e materiali, ed a premii . nioderati 
» sicarazioni anche contro a’ daboi 
» della esplosione del gaz' e; sà 
» mine, delle merci viaggianti per ti . 
» fiumi, laghi e sul mare: come altresì sull vita 
» dell’uomo colle molteplici. combinazioni delle . 
» quali questo ramò è suscettibile : 

Ogni stampiglia di proposta; Toriffa, ecc. 
l’elenco dei risarcimenti pagati nell’anno 187 
aversi all'Ufficio dell'Agenzia principale. suaccetiniato : ‘: 
ovvero da quelli delle sotto' Agna stabili 
singoli | Distretti. 


DA VENDERSI IN TARCENTO. 
Borgo Valpins. 


Case con attiguo orto e braida' ripiei 


























‘frutteti 
ed altra 


e murata; due boschî, un ronco con uti 
braida : îl tutto tenuto in bell’ordine, i 

Per la ispezione.e» ‘trattative. ri- 
volgersi dal sig. &ilacome? Uattolo in Tar | 
cento, borgo Vulpins. * . 





L Epoca 


Nuovo gran Giornale Italiano 
da pubblicarsi in Roma per una Secietà: in ‘’acco- 
mandita per Azioni cog Interesse GC 0g di 
visione degli utili 63 @/Q e ‘partecìpazione di pre 
prietà sul valore e attinenze delzGiornale 


CAPITALE SOCIALE L. 165.000 .' 
in s900 azioni di Lire 125,00 


Rate di pagamento (art. 8 dello Statuto sociale) ’ 
Li ®5 all'atto della sottoscrizione — L.i®% dopo 
costituita la Società L. 98 in tre diverse sca 
denze che saranno fissate dal Consiglio: d’Ammini. 
strazione eda un avviso di pagamento precedente 
di un mese, che verrà pubblicato. 

Le sottoscrizioni sì ricevono în Udine dal a alì 

3 corn. presso i sottoscritti.f 


i. MARCHESINI EMERICO NORANDINI 
Via della Posta N. 6 Via Merceria N, 9 

IN PALUANOVA: i: Giovanni 
Mo Campo, avente recapito vicito al 'R.. 
Ufficio Postale, trovasi: vendibile noa quantità di. © 
Bachi nati, che gii superarono fa 1° età, 
prodotti da semente di prima e sana riproduzione, 
a prezzi @ condizioni convenienti. ; 




















































mpreso 


















ATTI URFIZIALE 
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(i 


N. 259: - 
Proo. di Udine | Distr. dî S. Danicli 
MUNICIPIO DI RAGOGNA: 


Nell'ulficio comunalo @ per giorni 15 
dalla. data del presante‘avviso sono. cspo- 
sti gli atti conici relativi al progetto di. 

sistemazione della strada: comunalò ob- 
bligatoria segueato ‘Strada detta di S. 
Giucoma. 

Si invita chi vi ha interesso a’ pron- 
derno cognizione, ed a prosentare entro 
il detto termine, le osservazioni 0° lo' ec- 
cezioni cha avesse a muovere, 

Questa potranno essera fatte in iscritto 
od a vace ed accolte del sagretaria co» 
munale in apposito verbalo da .sottoseri. 


“verdi -dalil'opponente, .o) per esso da “due |" 


testimoni, 

Sì avverte inoltro che il progetto ia 
discorso tiene luogo: di quanto viene 
prescritto dagli maîcoti:9; 16 0 29 della 
legge 25. giugno - 186%, :sull’espropriar 
zione per causa di utilità pubblica. 

Dato; a'Ragogna; il 48 aprile: 1873: * 


Hi; Sindaco 
G; BELTRAME 
2. 


N. 260, i 
‘ Municipio di fBtagegar 


. Tn seguito a deliberazione consigliare. |. . 


26 gennaio passato; regolarmente: appro-* 
sata, dovendosi ‘proceilere. all’appalto dei* 
lavori di:-costruzione. dei te traichi' di 
strade che. dalla piazza S. Giacomo mette 
al confine di S: Daniele ; si avverte cho - 
nel g-ornò 4° maggio p. v. alle ore-9 
«di mattina presso quest’ uffioiv Munici. 


“pale. si terrà a tale. uopo un pubblico {' 


1 Rocanto a mezzo di offerta segreto giu- 
> sta le norme contenute nel' Regolamento 
-. & settombre 1870 N.'5852 sulla conta- 
. bilità dello Stato: : 
L' asta verrà aperta sul 
‘4348.52. dl COR . 
Le ‘offerte, dovranno essere accompa- 
guate dai, deposito di L. 1349, ed il 
deliberatario ‘sarà obbligato a garantire. 
«ji: pafti' del contratto medianto “una cau: 
zione di L. 1500. T predetti ‘lavori do- 
| vranno essere portati a compimento ‘en- 
. tro mesi sei dalla consegna del lavoro: 
Il pagamento del prezzo di delibera 
verrà: corrisposto in tre annua. eguali 
rate, Ja prima'‘entro il mese di dicem- 
bre 1873, e le altre 
> cessìvi, “ 
Il termice ntile per produrre una mi- 
. glioria fnon inferiore al ventesimo del 
« prezzo di aggiadicazione viene determi.. 
nato in giorni otto che avranno .il loro 
‘‘ espiro alle ore {2 meridiane del'‘giorno ‘’ 
* 9 maggio. . dor Ro 
©" HI capitolato d’appalto e-le altre pezze 
dei progetto restano’ ostensibili nelle ore 
d'ufficio presso la Segreteria Municipale: © 
Le tasse inerenti all'asta ed al con- 
» tratto”, titangornio ai carico «del delibera: 
tario, ; i 
Dall’afficio Municipale 
Ragogna, 16 aprile 1873. 
H' Sindaco 
G. BELTRAME . 


dato di Lire 





. |: biamento. ‘di .temperatura ed ovvia :con:. 


ATTI GIUDIZIARI 


Avviso per nomina di perito. 

Il sottoscritto’ avvocato precoratore del 
sig. co. Pietro -di' Colloredo Mels che 
agisre ariche nell’interesse dei proprj fi-© 
gli minori nobili signori‘ Clàudia, Camillo, 
Arpalice, Elena e Maria residenti in Pa- 
dova, notifica che: procedendo ‘alla spro- 
priazione esecutiva degli stahill in càlte 
descritti di ragione dei' minori. Agata e 
Maria del fa Giovanni Plaino residenti 

. in. Udine ‘va a produrre istanza al sig. .| 
Presidente del Tribunale civile: di Udine 
perla nomina del perito -che.-avrà ad | 
effettuarne Ja. stima. ' a 

Stabili da stimarsi distinti nella roappa 
stabife del territorio-esterno: di Udine coi | 
n. 4490 aratorio di cen. p.4.45 rend.. | 
22,50, n. 4486 aratorio di cen. p. 
1. L43700, 6457: stalla con. 
dic: p. 0.96-t. 1 40,04, n; 4461 arat: 
di o. p. 8.54 di n. I. 42,95, n. -4466 
aratorio di c. p.. 140 r, L 7, n. 908 
sratorio, di c. p. 3.82 r. 1 40,47. 


avv. Li Pnesan. 









nei due anni suc- 







Î 


| 


utensili addetti allo stesso, di ‘propriatà 














Giglio N. 12 nuovo. 


‘confez 


AVVISO INTERESSAN 


TE 
3 


mate cavé della Bergamasca: 
Vetidita in Sacile: presso Antonio 
Rillipertti e ©. Piazza Maggiore. 


I 


: VERONA 
Were Pàsilglie Marchesini 
. di Bologna 
, È‘ :CONTRO LA. TOSSE 
“Solb incsricato:per ta vendita all’ingrossa 
in Îtalia Giannetto Dalla Chiara.in Verona, 
Adbttate, dai ifedici. del Regno per gli 
effetti sanzioneti da-- numerosi casi. 
|. guarigione nella: Bronchite, Polmonite con 
; sunzione, ‘Tosse conina dei ragazzi. Tor 
se nervosa e di ‘raffreddore. 
«Deposito presso la’ farinacia' FILI 
PUZZI. © - ; 6 















DOLORE DI DENTI. 


| sienoi questi cansati da. reumatismi o da 
‘|. denti. cavi; sono positivamente alleviati 


a meizo dell’ acqua: anateri. 
na per ia bocca. del doti; J.. G. 


‘Popp. Col’uso continno fa scemare la. 


: troppa suscettività dei. denti. nel cam- 


ciò al ripetersi dei dolori. ‘Si dimostra 
pure ‘eminente nell’ eliminare il cattivo 
odoro' del fizto. . 
PIOMBO PER I DENTI 
; del dott. J./G.. Popp. 
«Questo piombo pei denti si compone 
della polvere e ‘dai. liquido adoperato per, 
empiere:i denti ‘cavi, cariosi e. per dare. 
“loro In primitiva forma è con ciò .impe- 
dire l’ utteriore. dilatazione della carie; 
impedendo’ sifattamento 1 amprassarsi di 
avvanzi mangerecci e della. sciaiiva, non- 
chè Pulteriore rilassamento della massa 
‘ossea ’sino- ai nervi del: dente-(dal che. 
.è prodotto il raalé di. denti): * 
Da ntirarsi: SREREIREAONA 
In Udine presso Giacomo Commessati. 
a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, 0 , 
Zandigiacomo, Trieste; . farmacia Serra- 
vallo, Zanetti, Xicovich, in’ Zreviso far 
macia ‘reale fratelli Bindoni, in Ceneda, : 
farmacia Malishetti,, in: Ficenzas, Valerio, 
in Pordenonei fatmacizi ;Boviflio; in Vé- 
nezia, farmacia Zampironi, Bòtuer, Ponci 
Caviola, in A ovigo, (A.-Diego,in Gorizia 
Pontini farm:ac., in Bassano, L.. Fabbris 





in Padova, Roberti' farmac., -Corneli, |. 


farinac., in - Belluno, Locatelli, in Sacite 
Busetti, in--Poriogruara, Îero.. 3 











Per acquisti rivolgersi alla Direzione 
stuto bacologico; di Gorizia.. 





Deposito' assortito di pietre (coti) | 
‘d’affitaro falet' delle più rinno- |. 
fi 


31 


di ses 2 | 










































Giudiziarj — 





ed Atti 































AR 
È Pafitarsi #1 lacao'ad so di Koeanda; A , ] | 1 Kok 
sito fuori la porta Gunosa ili questi GiuA' all'in. I BAC H | C U LTO R frana 
segna MiaBetnt, nonchè “da vendersi iutti.gli . . i ; ; i fiano! 
doll’attuala conduttore, L’ingente smercio che negli anni: decorsi ottonnero lo Carte: per Vallfgzalla 
Per schiorimonti rivclgersì, presso il sig. VALENTINO RUDINI in Viu del | vamento de! Baehl poso in vindita al Negozio Mario Be dr 
° "+8 letti, provò esser quello Carte, cho dal .Berlatti fannosi fabbricare appositame; ‘povtli 
- - {per tale uso, dalla pratica ricoriesciutò come lo migliori. a PU) 
1 i . MARIO BERLETTI perciò! anche în quest'anno ho provvedato il proprio négo? Feat 
., D E PO Ss I T 0 ‘E \ E NDIT A Via Cavour 18-10, di un copioso assertimento di tutto le qualità 
es . . : > +, ‘ . î si is ì “ ® si 
Vini dana pg Han in botti. Carte per Ba chi 
> lambrusco,. Im bottiglia, che si venderanio a prezzi:conve i 
1 vas nientissimi. 
> santo stravecchio 1848. PIEECSORE Deb 
| » . moscato. di L 
»'' altri diversi. ACQUA FERRUGINOSA 618° 
Acquavite di varie provenienze. ‘della rinomita pori 
Spirito. a se | Ginev 
È 1 . i Ì Canto 
Aceto di puro vino. 1 PI signo! 
Vea : 1. le i x sans 1 «* Èé se DO 
Il tutto a. prezzi discreti. L'acqua dell'Antica Fonte di :L'ejo è fra lo ferruginose Ja più ridy quei 
° GIOVANN: :COZZI di. carbonati. di ferro e di soda e'di: gaz carboniéo ; 6 per conseguenza la'più eflic:f lotta 
fuori Porta VIMalti e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Mega: oltre-essere priva del: gestf : Buon 
: du Se ira n che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi: Melandri) con: danno ‘di chi ne usa; o: è ‘int 
se n " == | al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto è di conservarsi ‘inalterata miner 
i x n n Da gazosa. 5 {nello 
SEME B ACHI È i E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e, serve miraii difeni 
î CIR ..| mente ner dee di stomaco; nelle pate di fogato, diflicili. digestioni, ipocondr4 hi di 
. ) eng Ta]! palpitazioni, affezioni ‘nervose, emorragié, clorosi, eco. ecc. aste «Tinte 
Jonato a: sistema cellulare i Si pranio senza bisogao di cambiare il sistema ordinario di vita tanto ia esta foglio 
na È n ce a ia. > Pi SH incomincia ue libbre e° a i ‘ nanzi 
dall’i. r.: Istituto bacologico sperimentate di GORIZIA } “ al gu PA 7 TO FPRMSCIRTO SR ° 3 aula 
dia i ii de Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia @ dai, signori. Farmacisti fi. .î 
Razza giapporiese a fior. 7. v. ogùi città. La capsula d’ogni bottiglia è inverniciata in giallo e parta impresso bal pare 
Razza nostrana a fior. 8 v. | lea Fonte di Pejo Borghetll. ciali Cagli al n 
rl un , REC e, 7 n NE presso i sigari Com ‘omessati, nuzzi gf” 
X prezzi s’intehdono per oncia; di Fabris farmacisti. È stà «LÌ ara 


stran 
‘DO S( 
Jascia 
l'opi 
mod 
dei q 


In PORDENONE presso il sig. Adriano Roviglio. farmacista, 


e Premiata Bacinella Bo 


A SISTEMA TUBOLARE 











ilegiata 















I a ADERNELLO GIOVANNI ill CAVOLANO e nigio 
«Questa-invenzione che riguarda l’industria di filare la seta greggia, offre importanti vantaggi sopra ogaî altro sistema dl :S o 
a'‘tagio-dal lato. ecogemico della spesa come da quello del migliore ottenitiento; della seta. . dea Ai sin I 

Doe sono ‘i sistemi generalmente-in uso: il sistema delle filande a fuoco 6 il sistema dello filando a vapore. “i Di 






«sistemi; disputano fra essi: cana lotta economica, poicliò l’industria:. serica. a fuoco, il cui: .prodottg 
sterito. nè: per. ‘costo di fattura’ a ..quello.a vapore, «è seriamenta minacciata nella.. sua” esistenza 
‘a con.-grave:daono dei singoli paesi e dei piccoli industriali. Il sislema:a: vapore ancor: esso non 
i taoto;dal lato dell’ottenimento det: filati, quunto per la spesa enorma che richiede’ la sua: dl 
ire-che- attivato::sopra nn numero non minore di 50, 60 bacinelle, condizione - questa, che non..tuti 


ualunqu 
Ata meti 


‘Questi due difforenti: 
nori ‘può competer. 
conte pericolo di s 
affatto privo d'iaconvi 








sodo in grado di-accettare. >», i ) 
cosprendere l'importanza di:questa bacinella a: sistema: tubolare, la quale oltre di poter altivarla su una 
rodoito del .più.pi setificio. a livello nel merito del -piùgtande; «con: minor:spesa di:fattora ‘e ‘con 
i p ; 5 vi " tato , 

























di capitale ‘impiegato: nell’apprestament ; . . | if 
L'etonomiz che offre questi :nuovo: sistema. venne: constatata-da tutti-quelli che ‘seppero -bene' adiperarlo; ed''eguilment@ 209'Y 

il risoliata-dell'oitenimento, 6 i-due. soli ‘esponenti che si presectarono all'esposizione regionale Trivigianà;* und venno premiati nale 

si broazo, mentre tanti altri grandi filanidieri a vapore e meno e nulla ottennero. Salita È pal de E Keui 

Quesio”nuowo apparato industriale che oltre all'economia del‘combustibile, alla sua disposizione semplice, al suo poco costo la su 

di i nel.primo anno di sva de prodotii-che gareggiarono con quelli dei migliori sistemi da tanfo, tempo attivati e' con. tanti fidati 
perfezionamerti subiti, non può che interessare grandomente igli industmali,’ perchè‘ agni progréssitò ‘miglioramento’ nella sella 8509! 
prafiéa; accresce credito ed interesse a quelli che lo aduperano, e si apre sempre ‘più’ larga sirada pet un'estesa ’applicazio fn! NOMI 

.,, Questo sistema’ che si‘adlatta ‘a qualoigue macchina, a Qualunque ordigno, a qualunque locale, e a qualunque ‘metodo, ch — press 

VP da 'maggior rendita ‘0 ‘tnggior lavoro' del'sistema a vapore colla sicurezza della'bontà dei'filati, offre al 'filandiare il ‘vantap Rin quell 





- di-poter-- attivarlò ‘senza’ a Sposa completa d’apprestamento, come invece richiede \il' sistema : vapore, perchè potendasi -vai ffial. 



















































l'‘‘fei’vecchi ordigni o finchè sono adopsrabili o fiochè senza incomodo può farli ricostruire, e dei locali identici, la spesa ridug* — N 
cesi alla portata della raaggior’porto dei filsndieri. VS ua à f fiduc 
t Il.sorbatojo d’acqua calda: che coh-questo sistema è- sempre disponibile: per i ‘bisogni della bacinella» offre’ un'vantiggi@® «di R 
sopra ogni. altro sisoema di filatara: vantaggio molto più importante dell'economia del combustibile, poichè esclude l'uso delf_’27- 
4 Pacqua-fredda, ciò che assicura Ja bontà del filato: ed. ogui filandiere comprende quanto ‘sia dannosa‘ l’acqua fredda che ‘spess Cia 
la filatrice è costretto di adoperare per temperara le frequenti cccedanze di calore. -Questa acqua’ fredda, per’ ogni'volta chg nomi 
viend versata in quella bollente, squilibra ad un tratto Ja: temperatura, e per tale squilibrio, la parte ‘gommosa’ solubile delli ‘ -@ ni 
galetta.viene; alterata nella coesione, ciò. che fa produrre il filo serico di poca fofza; senza impasto e di ‘brutto colorito : ed W © troni 
questo. nno:dei principali inconvenienti delle sete-a fuoco che vengono ordinitiamente giudicate ‘inferiori di quelle a-vapore. | “mim 
.Liuventore nel mentre esibisce questo:sno trovato alle più.convenienti condizioni, ricorda "che, volendosi dell'art: 8° dellg .- dire 
leggi sulle privative industriali, col quale-la privalica per un oggetto nuovo-comprande- l’esolusiva-- fabbricazione e-vendita dell'ogi e 
|.getto medesimo; la vendita di questo bacinello non potrà aver: luogoi.che dietro speciale contratto coli’inventore sottoscritto, e 
per ogni ceso di contravenzione a' “questa. privativa sia col: fabbricare gli apparati che collusarli, sia coll’inceltare, spacciareì 
esporre in vendita, 0 introdurre nello: stato ‘oggetti contraffati; come dall’art, 64, l'inventore procederà contro i contravventori it 
sede civile e penale a norma delle leggi sulle privative industriali. 3 d 
4 È . PADERNELLO GIOVANNI di Cavolano di Sacile. DE 
I LE 
i NADA 
i (MIRAGGI D’ IBERIA) 
x i ed Hi « 
n SUA È i j « un 
7). DESICCATED-SOUP | UN LEMBO DI CIELO | sol 
Erieite ; il ira > i dota 
NUOVO ESTRATTO DI CARNE o “ 
> Sav ‘0g 
1 IPRRFEZIONATO Paedero Svini quali 
DELLA CASA ETREMIDIC. IRINTG:. E SSOTV, DI LONDRA * . 
* BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE > Amministrazionif  VOIST 
= Questo nuovo preparato, coriiposto di estratto di carne di bue combinato col sugo di verdure le più Presso | Amministrazione, quesi 
dikponsabili negli alimenti, è gustosissimo, più cconomico e migliore d'ogni altro pradotto congenere. |} del Giornale di Udine sor wr 
) . È secco ed inalterabile. fai x > 1 
Adottato nell’escreito c nella miriaa in Francia, Germania ed Inghilterra. vendili alcune copie dei su pensi 
5 i Scatole di 112, 113 ed 18 di Chilogrammo. n detti romanzi del simpatico! I 
ur Vendesi dai principali salsamentazi, droghieri e venditori di commestibili, î i 
È DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA — scrittiore. pares 
% AN'TOIVIIO. .ZOI:IOI seate 
> Milano, Vin s. Antonio, 12 lai 
2ETTICCTNAI = SAS “IV 
18735 ipografid Jacob Coleigna |< >»; bi ° 


